
Reverse charge  

 

L'espressione si colloca nella terminologia Iva e indica il meccanismo dell'inversione contabile 
(dall'inglese reverse charge) che praticamente elimina la detrazione dell'Iva sugli acquisti. Se infatti 
il cliente si è (auto)qualificato, di fronte ai propri fornitori, come imprenditore o professionista, 
l'Iva non viene applicata, e quindi mancano i presupposti per la detrazione. Se invece il cliente si 
è qualificato come consumatore finale, subendo l'addebito dell'Iva, proprio per questo la 
detrazione è parimenti esclusa. Lo scopo della diffusione di questo sistema è di evitare, nei 
rapporti intracomunitari, la detrazione di Iva applicata da fornitori esteri e incassata, quindi, 
da Stati esteri: in questo caso, infatti, la gestione delle detrazioni Iva transnazionali 
richiederebbe una stanza di compensazione comunitaria, che non è stata mai realizzata. Negli 
ultimi anni questo meccanismo è stato utilizzato anche per contrastare le cosiddette "frodi 
carosello", dove il fornitore si sottraeva al versamento dell'Iva, senza che ciò potesse essere un 
motivo per negare la detrazione al cliente, salvo dimostrarne la malafede o la connivenza col 
fornitore. Su determinati settori (subappalti, materiale informatico, eccetera) si è quindi imposto il 
criterio in esame, alternativo a quello basato sull'applicazione e la detrazione dell'Iva. 
L'unico rischio della generalizzazione del reverse charge è che gli acquirenti si qualifichino 
come imprenditori o professionisti al fine di evitare l'addebito del tributo, per destinare il 
bene così acquistato a uso personale, senza aver scontato l'Iva. Il fornitore non è infatti 
assolutamente in grado di verificare né l'effettivo destinatario della prestazione né a maggior 
ragione l'attività da questo esercitata. Il termine inversione contabile si riferisce proprio alla 
diversa modalità di annotazione contabile, dove il compratore soggetto Iva dovrà dichiarare 
l'acquisto del bene o servizio attraverso un'autofatturazione, ossia attraverso un documento 
contabile non emesso dal cedente, ma redatto direttamente dall'acquirente. (Raffaello Lupi) 

 


